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L'APPUNTAMENTO E' ALLE 17,30 ALLA BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi incontro-dibattito con le donne 
Domani a Porta S. Paolo parla Ingrao 

Le iniziative odierne - Vetere e Alessandro a Roma-ferrovia - Rodano al Sincrotrone di Frascati - Paparo, Ben-
cini e Gregoretti al Forlanini - Pasquali al Poligrafico Parioli - Rossetti a Nuova Magliana - Picchio e Tozzetti 
a Villalba - La manifestazione che ha avuto luogo ieri alla Balduina con Vecchietti, Spinelli, Ciofi e Giannantonì 

Nuove perquisizioni della polizia 

Tre avvisi di reato 
per i sanguinosi 

incidenti in p. Venezia 
Si indaga negli ambienti dei cosiddetti collettivi di « autonomia ope
raia » • Trasferito il vicequestore preso a calci dal caporione missino 
Marchio • Inchiesta disciplinare sugli altri funzionari presenti agli scontri 

Un importante incontro-
dibattito dei comunisti con 
le donr.e si terrà oggi alle 
17.30 alla basilica di Mas
senzio. Parteciperanno can
didate e candidati del PCI: 
Carla Capponi, Anna Maria 
Ciai, Franca Prisco, Leo 
Cantillo e Luigi Petroselli, 
che terrà le conclusioni. Al 
centro del dibattito saran
no posti l gravi problemi 
che pesano sulle masse fem
minili e le proposte dei co
munisti per risolverli. 

Domani, un'altra signifi
cativa iniziativa, avrà luogo 
alle 18,30 a Porta S. Paolo 
Tema della manifestazione-
« Come risanare Roma, il 
Paese e lo Stato ». All'incon
tro parteciperà Pietro In
grao. della direzione; Paolo 
Ciofi segretario del comi
ta to regionale; Mario Qunt-
trucci, della segreteria della 
federazione e candidato alla 
Provincia; Angela Fredda, 
segretario della zona ovest 
del parti to. 

Ieri, intanto, alla Baldui
na si è svolta una discus
sione in piazza sul rapporto 
dell 'Italia con l'Europa nel
la prospettiva di un gover
no con la partecipazione dei 
comunisti ; sulla radicalizza-
zione dello scontro politico 
che la DC sembra inten
zionata a perseguire in que
s ta campagna elettorale; 
sugli at t i di criminale pro
vocazione e i tentativi di 
turbare la convivenza ci
vile. 

Alle numerose domande 
dei cittadini del quartiere 
hanno risposto il compagno 
Tullio Vecchietti, della di
rezione; Altiero Spinelli. 
candidato indipendente nel
le liste del PCI per la Ca
mera ; Paolo Ciofi, segre
tario regionale del par t i to ; 
e Gabriele Giannantonì , del
la segreteria della federa
zione, candidato comunista 
alla Camera e • all 'ottavo 
collegio senatoriale di Roma. 

Vecchietti, sollecitato da 
diverse domande, ha affron
ta to il tema politico che è 
al centro di questa cam
pagna elettorale: la prò-

. posta comunista per la for-
. mazione di un governo di 

emergenza con la partecipa
zione di tu t te le forze de
mocratiche e popolari. Que
sta proposta — ha affer
mato — nasce da una situa
ti on e oggettiva, che la DC 
61 ostina a non voler rico
noscere: tu t te le formule di 
governo sperimentate fino 
ad oggi sono fallite. La 
nostra è l'unica che per
met ta al paese di uscire dal
lo s ta to di ingovernabilità 
In cui è stato cacciato per 
responsabilità primaria del
la DC. 

La forza della democra
zia cristiana — ha prose
guito l 'oratore — è nello 
stesso tempo la sua debo
lezza: il suo essersi trasfor
mata da parti to di governo 
in part i to di regime che sof
foca le energie e le spinte 
al rinnovamento. Ecco per
chè lo scudocrociato va ri
dimensionato. Ciò aprirà al 
suo interno un ripensamen
to profondo, che la porterà 
a liquidare le posizioni d; 
contrapposizione e di scon
t ro delle quali si fa inter
prete soprattut to il sena
tore Fanfani. 

Responsabilità 
democristiane 

Affrontando il tema dei 
rapporto con l'Europa. Spi
nelli. ha risposto a chi pa
venta l'« isolamento » del-
l'Iialia dalla CEE qualora 
dovessero andare al governo 
i comunisti, ricordando che 
proprio la conduzione della 
politica economica e sociale 
avvenuta fino ad oggi ha 
portato il nostro paese in 
una condizione d» sostan
ziale emarginazione nell'am
bito del Mercato comune. 
6e le cose non c a m b i n o — 
ha concluso — e non si af
ferma una direzione politica 
capace di t i rar fuori l'eco
nomia italiana dalla crisi. 
l 'emarginazione rischia di 
aggravarsi. 

Ciofi ha risposto a di
versi interventi sui recenti 
episodi di criminalità fa
scista e di provocazione e 
ha denunciato le responsa
bilità di chi ha tollerato 
fino a'.'.a complicità la stra
tegia della violenza ever
siva. La DC e responsa 
b;!e dell ' inquinamento fa
scista dei servizi di sicurezza 
e di alcuni delicati orga
nismi dello Stato. Su questo 
argomento — ha ricordalo 
iì segretario regionale del 
PCI — abbiamo rivolto do
mande precise al ministro 
degli interni Cossiga e non 
abbiamo ottenuto risposte. 
Il governo e la DC hanno ìn-
\ece il dovere di pronunc.ar-
»:. Non possono mantenere il 
silenzio sulle crim.nah pro
vocazioni che hanno insan
guinato la regione e la 
capitale. 

La crisi — ha ricordato 
Giannantonì prendendo la 
parola — è giunta ad un 
livello pesantissimo. Ma la 
DC si sforza, come sempre 
quando si avvicina una sca
denza elettorale, di na
sconderne la gravità. E* però 
un tentativo disperato, per
chè i suoi effetti sono sotto 
gli occhi di tutt i , e ciascuno 
ne paga le conseguenze sul
la propria pelle. 

I dirigenti 'scudocrociati 
per sfuggire al giudiz.o del
l 'elettorato tentano di pre 
t en ta re aueste elezioni co 

I me un referendum prò o 
contro il PCI, stravolgendo 
il senso delle nostre posi-

| zioni e delle • nostre prò-
i poste. Il dilemma non è 

questo — ha concluso Gian
nantonì — l'alternativa con 

I siste t ra il mantenimento ' 
I della situazione at tuale, con 

tutti ì rischi che essa com
porta. e uno sforzo conver
gente di tut te le forze de
mocratiche e popolari per il 
rinnovamento del paese. 

Rinnovamento 
e cultura 

Numerose sono anche le 
iniziative del PCI nella gior
nata odierna. Diamo qui di 
seguito l'elenco delle princi
pali: Alla SALA RIMOLDI 
alle 21 pubblico dibatti to sul 
tema « Le forze della cultu
ra per il r isanamento e il 
rinnovamento di Roma e del 
Paese », partecipano Tullio 
De Mauro assessore regiona
le alla cultura e Gabriele 
Giannantonì ; al Circolo Car
lo Levi alle 17.30 incontro con 
ì lavoratori della Contraves, 
Selenia, Elettronica, Sistel, 
Ciset con D'Alessio e Speran
za; a Portico D'Ottavia alle 
18 man i fes t a tone pubblica 
con Nicese, Bischi e Ponte-
corvo; SAN PAOLO. L.go Ve-
ratti alle 18.30 con Siro Trez-
z:ni; PP.TT. Roma-Ferrovia 
alle 8 incontro con Vetere e 
Alessandro; SINCROTRONE-
Frascati alle 12,30 incontro 
con Marisa Rodano; POLI-
GRAFICO-Pario/i alle 14 
(Anita Pasquali); Facoltà Ar
chitettura alle 10 (Nicolini-
CaJzolari); FERROVIERI 
Squadra rialzo Porta Maggio
re alle 13 (Bencini); SAN 
GIACOMO alle 12 (Coscia-
Cancrini-Aloisi); FORLANI
NI alle 18.30 (Paparo-Bencini-
Gregorett i) ; S. MARIA DEL
LA PIETÀ' alle 10 iMarlet-
t a ) ; ADDOLORATA alle 10 
(Trezzini, Paparo. Aloisi); 
ESQUILINO alle ore 18 (Ro-
stan-Andreoli); CANTIERI: 
1SVEUR (Acilia) alle 12 (Ca-
nullo); AURELIA. alle 16.30 
edili pendolari (Tombi); 
S. SEVERA, cant. LAVA, al
le 17 (Tidei); CIDONIA alle 
12 (Tombi): Man/redi alle 12 
(Tuvé); Calcementi alle 6 
(Venditti); Fabbriche Talen
ti alle 12 (Guerra) ; COLLE-
FERRO SNIA alle 5.15 (Mar
roni ) ; ITALCEMENTI Col
le/erro, alle 5,15 (Vendit t i ) : 
BUFFETTIN. MAGLIANA. 
alle 12,30 (Rossetti); ISTAT 
alle 8 (V.le Liegi) (Veltroni); 
Assemblea lavoratrici impre
se di pulimento alle 16.30 
(Ciai-Rienzi); PP.TT. Viale 
Europa alle 11 (Rossetti); 
VOXON alle 12.30; ENEL 
Largo Loria alle 13,15 (Rostan-
Volpicelli); SIP-Via Armel
lini alle 17 (Bonacci); INPS 
Via della Frezza alle 11,30 
(Eliul). 

VILLALBA ore 19 (Tozzetti, 
Picchio. Cavallo); S. ORE
STE alle 20.30 comizio (Co-
lombini-De Lipsis): TORRE-
VECCHIA alle 18.30 (Ara ta) ; 
BORGO PRATI alla Mole 
Adriana (Della Se ta ) ; TOR
RE VECCHI A alle 20 (Maz-
zo t th : BORGO PRATI alle 
18 piazza Cola di Rienzo 
(Pat ta-Spada); MONTESA-
CRO alle 18 (C. Morgia): 
PORTA MAGGIORE alle 18 
scuola E. Toti (lavicoli-Brien-
za>; CARCARICOLA alle 
18.30 (Buffa-Natalini); CEN-
TRONE alle 20 (Ferro-Pn-
giobbe): NUOVA ALESSAN
DRINA alle 18 ( Buoncristia-
n i ) ; LATINO METRONIO al
le 18 (Grassi); CAPENA a'.ie 
16 località Ferrovia (Genn-
d.>: ANGUILLARA alle 18 
(Balestra»: CIAMPINO alle 
19 (F. Ottaviano!: MARINO 
alle 19 (Ciocci): LARIANO 
alle 20 (T. Ferret t i ) : COLON 
NA aKe 19.30 (Pieragostini-
Fiorelh»: COCCIANO alle 
19.30 comizio (Di Virgilio»; 
PALOMBARA alle 19 comizio 
a Crotone (Filabozzi-Palmie-
n>: COLLEFIORITO alle 16 
(Flamini-Picchio): TIVOLI 
alle 19 tCoccia For te) : EUR 
alle 17.30 (Veltroni): FIUMI 
CINO ALESI alle 18 al Vii-
iaegio Azzurro (Marini) : 
CASSIA alle 18.30 alla Giù 
s t imana (Di Marzio): PON
TE MILVIO alle 17.30 a Vi
gna Clara (Miracco Pecore!-
li): COLLI ANIENE alle 19 
iFaiomi): CARPINETO alle 
18 zona S Angelo (Sar tor i ) ; 
COI.LEFERRO alle 18 (Brac 
ci-Della Guardia Marazzi.Mar-
ooecia): P MAGGIORE ore 
19 oensionati iD: Stefano-
Panat ta»: MONTESPACCA- i 
T O a l l e 1830 (F.one'.lo»: VIL- ' 
LALPA alie 10 tMammurar.V I 

Nella regione si svo'zeran | 
no ojei i seguenti comizi- | 

In provincia dì R :e: i : Leo i 
riessa ore 20 ( Francucci > ; R:e- '• 
t: Quattrostrade ore 19 <An- J 
geletl i): Roccasinibalda ore 1 
19 (Coccia). 

In provincia d: VITERBO" 
Celieno ore 20.30 'Pollastrellì». 

In prov ;nc;a di PROSINO
NE Cassino p-azza B s Bar 
ore 19 « Trombadon » • Pcini-
sco Antica ore 21 (R. Man
cini». 

Important i nsul ta t i regi
s trano infine, la campagna di 
tesseramento al part i to e la 

t sottoscrizione elettorale. Alla 
] data di ieri il numero degli 
I iscritti ha raggiunto la cifra 
ì di 62 098 pan à oltre il 103" .-
I dei tesserati dello scorso an-
j no. Altre sette sezioni (Mon-
! teverde vecchio. Torvaianica. 
' Nuova Magliana. Portuense 
i Villini. Poli. Villa Gordiani. 

Rignano Flaminio) hanno 
razgiunto o superato il 100rr. 

Nella sottoscrizione sono già 
stati raccolti oltre 132 milio
ni. Ricordiamo che l'ob.ettivo 
complessivo è di 300 milioni. 

I cit tadini che hanno partecipato all ' incontro-dibattito organizzato dal PCI alla Balduina 

La fabbrica metalmeccanica ha dichiarato fallimento 

SMOBILITA L'AIFEL DI POMEZIA 
SENZA LAVORO 1130 DIPENDENTI 

Lo stabilimento era stato ceduto un anno fa dalla « Brown Bovery » ad una finanziaria — Una 
unità produttiva moderna mandata in malora dalle speculazioni e dalla cattiva amministrazione 

L'Aifel minaccia di smobilitare: la fabbrica metalmeccanica di Pomezia è stata dichiarata fallita. Per .»130 lavoratori, 
che da più di un anno sono in lotta contro la chiusura, il pericolo del licenziamento è divenuto quasi una certezza, se 
non interverranno elementi nuovi capaci di risolvere la vertenza e di lasciare in vita il grande stabilimento. La decisione 
di dichiarare il fallimento dell'azienda è stata presa dal tribunale dopo un anno di amministrazione controllata e davanti 
alla disastrosa situazione finanziaria della società. Or la gestione dell'Aifel è stata affidata ad un curatore falliment?gfa 
che ha il compito di liquidare la fabbrica. A giorni dovranno riunirsi gli azionisti e in questa occasione saranno firmate 
le lettere di licenziamento. ^ _ ^ • 

La ' oerdita di 130 posti di 
lavoro, e di una unità pro-
dutt:va efficiente, mandata in 
malora dall'incapacità e dai 
giochi speculativi di chi l'ha 
diretta, costituisce un colpo J 
dure per l'intera economia di i 
Pomezia ciie ha già dovuto 
sopportare uno stillicidio di I 
licenziamenti i 

Come abbiamo detto prò- ! 
prio in questi giorni scadeva j 
per l'Aife'. il periodo di am- i 
min i s t r a tone controllata de- I 
CÌSJ dopo che nel giugno scor- i 
so la Brown Bovery aveva '. 
deciso di liberarsi della fab
brica ài Pomezia. La multi
nazionale svizzera l'aveva suc
cessivamente ceduta ad una 
f inanz ia la milanese che si 
era impegnata nel corso di 
trat ta t ive ministeriali ad ope
rare ir.veM unenti e ad andare 
al rilancio della produzione. 
Nel corso di quest 'anno però 
l'Aifel ere rimasta a lungo 
ferma e la situazione finan
ziaria si era andata ulterior-
rrente aggravando. 

Alla Aifel vengono costrui
ti impianti industriali di re
frigerazione e i condizionato
ri per le ferrovie dello sta:o 

Il cadavere rinvenuto domenica 

Oggi l'autopsia della 
giovane tedesca trovata 

morta a Campo de' Fiori 

Devastate le aule 

Soltanto l'autopsia che sarà effettuata sta
mat t ina. potrà stabilire con esattezza le cau
se del decesso di Maya Sprenger. l 'archeo 
Ioga tedesca trovata morta domenica mat
tina sul pianerottolo del suo appartamento. 
in via Grot tapinta 10. Dalla ricognizione 
esterna eseguita ieri tuttavia sembra con
fermato che si è t ra t ta to di un malore im
provviso. I primi accertamenti infatti fareb 
bero escludere l'ipotesi di una morte violenta 
o dovuta all'ingestione di sostanze stupe
facenti. 

Maya Sprenger abitava in un palazzo de: 
j Beni Stabili, nei pressi di piazza Campo de' 

Fiori. Da quat t ro anni pagava l'affitto di 
una di quelle costruzioni « restaurate » che 
abbondano nel centro storico. Molte di que 
ste abitazioni sono occupate da stranieri che 

! studiano o lavorano nella capitale. 
! La donna, che aveva t rentadue anni, era 

laureata in archeologia, come risulta dai suoi 
(carri intcrfngo e gì: ap- j documenti. Ancora non è stato possibile sta 
parccchi di ventilazione for- ! b l l i r e q u a : e fosse la sua attività a Roma 
za 'a delle carrozze passezge 
ri». Alla fabbrica non sono 
mai mancate commesse di la
voro tanto Più che le ferro-
v.e tle'.lo s ta to affidano il | 
40 pe- cento delle loro ordì- j 
naz.oni a questa azienda, per- [ 
che serge in zona della Cas- j 
ìa de! Mezzogiorno. Lo sta- , 
b.lirr.ento era sorto con ampi 
finanziamenti della cassa che | 
ha continuato ad erogare ere- , 
di ' : asevolati. ! 

L'abbandono da parte del ! 
la Brown Bovery. e di conse
guenza il declino della fab
brica. era stato determinato 
dalla volontà delia multai»- ! 
zionaie di trasferire altrove j 
i propri capitali. Il colosso 1 
svi/zero lasc ava :n una si ! 
tuazione di completo dissesto 
le casse dell'Aifel. a lungo ut» ; 
'.zzate anche per compiere i 
speculazion: finanziane inter- ; 
nazionali. Nel siugno scorso • 
gli operai denunciarono che f 
la Bovery in diverse occasio- ,' 
ni aveva a costretto» l'Aifel 
a vendere sottocosto gli im 
p.anti alla casa madre che 
successivamente li rivendeva 
(con una soprafatturazone» 
alia fabbrica di Pomezia. 

Gli operai già l 'anno pas- \ 
^ato avevano presidiato lun- l 
eamente la fabbrica di fron- j 
te alia minaccia di smobili- i 
ta?.:cne. fino a quando la so
cietà non era stata rilevata 
dall 'attuale propnetar .o In 
questi ultimi mesi il perso 
naie era andato assottiglian
dosi passando da 180 agli 
od.emi 130 operai. I lavora
tori andati in pensione non 
sono stati sostituiti mentre 
sono state favorite le dimis
sioni. 

I lavoratori dell'Aifel e la 
FLM hanno deciso di presi
diare la fabbrica e di pren
dere contat to con gli altri sta
bilimenti della zona. Ieri una 
delegazione del consiglio di 
fabbrica si è incontrata con 
l'assessore regionale al lavo
ro, compagno Spaziani. 

j Si sa anche che il suo tenore di vita era 
, elevato. Pagava un fitto molto alto, aveva 
I una « M.m » e un motorino per gli sposta 

menti veloci in mezzo al traffico, siocava 
spesso a tennis e frequentava amicizie ìm 
portanti . 

Incursione notturna 
di teppisti in una 

elementare dell'EUR 

Devastata ieri notte una scuola elementare 
all'EUR: teppisti hanno infranto i vetri e 
sono entrati nell'istituto scolastico « Colle di 
Mezzo >, in via Luca Guarico. una strada 
da poco aperta al traffico, all 'estrema peri
feria della città. La zona è poco frequentato 
e i vandali hanno potuto agire indisturbati. 

Dopo aver rotto a sassate numerose vetrate 
a piano terra, i teppisti hano fatto irruzione 
nell'edificio e in molte aule hanno spaccato 
i banchi degli alunni, hanno distrutto le scri
vanie e le cattedre, hanno rovesciato «li 
annadi . mettendo a soqquadro gli uffici, fili 
ignoti incursori hanno anche forzato un ripo 
stiglio dove viene conservato il materiale 
per le pulizie della scuola, ne hanno prelevato 
alcune bottiglie di acido muriatico elio hanno 
versato su diversi registri di classe, sul ma 
feriale didattico e su alcuni grembiuli tro 
vati sugli attaccapanni. 

Infine, prima di andarsene. ì vandali han
no scritto con della vernice frasi oscene sulle 
lavagne e sui muri. L'incursione è stato 
scoperta ieri mattina, quando uno dei custodi 
ha aperto la scuola. Subito dopo è sfata av
vertita la polizia. 

Tre comunicazioni giudiziarie sono slate firmate dal sostituto procuratore della Repub
blica Cardone, per I sanguinosi incidenti di venerdì sera in piazza Venezia, nel corso dal 
quali sono rimasti feriti da colpi di pistola quattro missini. I nomi sono coperti dal riserbo 
più assoluto: tuttavia si è appreso che l'ufficio politico della questura sta indagando negli 
ambienti degli aderenti ai cosiddetti collcttivi di «autonomia operaia t. quelli che fanno un 
po' tutti capo al gruppo di via dei Volsci. Le comunica/toni giudiziarie sono state firmate 
dopo una serie di perquisì 
/.ioni compiute appunto in que
sti ambienti, durante le quali 
sarebbero stati sequestrati 
alcuni documenti con la sigla 
delle famigerate « brigate 
rosse ». 

Gli inquirenti, a quanto si 
e appreso da indiscrezioni. 
sarebbero convinti che vener- j 
di sera in mezzo ai parteci
panti al « presidio » organiz
zato da «lotta cont inua» e 
«avanguardia operaia» inter
no alla tenda dei « disoccupa
ti organizzati » si trovasse un 
gruppetto di persone omoge
neo e alquanto distaccato da
gli a l t r i : proprio in questo 
gruppo misterioso la polizia 
starebbe cercando di indivi
duare coloro che hanno par
tecipato alla sanguinosa spa
ratoria. 

Gli esperti della « scientifi
ca » hanno accertato che dei j 
nove bossoli raccolti sul sel
ciato di piazza Venezia quat
tro sono di calibro 7.65 e cin
que di tipo « flobert ». ovvero 
di dimensioni e potenza mol
to ridotte. 

Un' inchiesta disciplinare. 
intanto, è stata aperta dal 
ministero dell 'interno per ac
certare le responsabilità del 
mancato intervento delle for
ze di polizia e dei carabinieri 
in piazza Venezia. Un primo 
provvedimento è già part i to: 
il vicequestore Stabile, vice 
dirigente del primo distretto 
di polizia, è stato trasferito 
alla terza divisione della que
stura. dove vengono svolte 
pratiche amministrative (con
cessioni, licenze, ecc.). Ma 
questa decisione ha poco a 
che vedere con 11 comporta
mento passivo degli agenti 
durante gli scontri. Il dottor 
Stabile, infatti, a quanto si j 
è appreso da fonti ben in- j 
formate vicine—alla questura. I 
è finito alla terza divisione I 
perché « reo » di avere avuto I 
una discussione con il capo- j 
rione missino Marchio, il qua- ; 
le alla fine ha anche preso a ' 
calci e pugni il funzionario j 
di PS. 

A carico degli altri funzio
nari che dirigevano gli uoml- j 
ni venerdì sera in piazza Ve- ; 
nezia — il dottor Stella e il 
dottor Pessolano — è stato 
intanto preparato un rappor
to disciplinare che è all'esa
me del ministro dell'interno. 
Ma in questo clima di per
durante incertezza, mentre la 
questura tarda a fornire una 
versione ufficiale dei fatti, si 
coglie la net ta Impressione 
che anche stavolta si voglia 
mettere a tacere tu t te le po
lemiche. creando (come già 
è accaduto per il mancato ri
tiro del passaporto di Saccuc-

Un sopralluogo dei v ig i l i del fuoco all ' interno del Barberini 

Il bilancio dei danni dell'attentato incendiario 

Ci vorranno almeno 
3 mesi per restaurare 
il cinema Barberini 

Oggi la commissione stabili pericolanti del Co
mune compirà un sopralluogo per accertare se 
sono ancora intatte le strutture portanti dell'edificio 

Occorrerà almeno tutta l'esta
te per restaurare completa
mente il cinema Barberini, de 
va stato dal furioso incendio 
di sabato notte. Un volantino. 
come è noto. — ritrovato m 

I una cabina telefonica — ha ri-
j vendicato l'attentato a una 
} fantomatica organizzazione 
' autodenominatasi « i nuovi 
! partigiani >. La valutazione 

n hanno appiccato lo fiamme 
con una tecnica molto sem 
plico: sono penetrati nella sa
la cinematografica forzando 
una porta laterale, hanno ver 
^.ito un po' di alcool sopra al 
cune poltrone ed li.inno get
tato un fiammifero. Poi. sono 
scomparsi, senza essere notati 
da nessuno. 

u t precisa dei danni verrà coni
ci )"qualche capro" espiatorio, j pinta soltanto oggi, nel t o r io 
e ignorando responsabilità j di un sopralluogo degli esper-
più gravi. A questo propo- i ti della commissione stabili 
sito occorre ricordare che la j pericolanti del Comune, pre
distribuzione dei 140 asenti e i sjeduta dall'ingegner Pastorel-
carabinien in piazza Venezia ; ,,- c o m a m j a n t e d p i V Ì K J I I d c l 

| fuoco di Roma. 
j l/équipe di esperti dovrà 
j accertare se le f amme hanno 
! distrutto soltanto lo poltrone 
! e l'arredamento della sala ci

nematografica — come si può 
o 

e in piazza SS. Apostoli (qua 
si tut t i gli uomini erano a 
bordo delle camionette e alle 
spalle dei due gruppi che si 
sono scontrati i era stata pre-
disDosta — come sempre ac
cade - - dai funzionari del 

Scioperano 
24 ore 

i lavoratori 
del vetro 

gabinetto del questore. Le | constatare a prima vista 
operazioni per il servizio dor- i s e h a n n o p i m o C f l l o | t . s i l ,n j a n 

nmen^'C^?«innte L I T ! che alle strutturo portanti del il comizio missino, inoltre, ' 
venivano coordinate via-radio 
minuto per minuto dallo stes
so capo di gabinetto del que
store. ! 

Da registrare, infine, una | 
nota di rettifica di una del- • 
le testimoni desi: incidenti [ 
— Stella Buontempi. 25 an- . 
ni — la quale afferma di ' 
non essere in grado di pre- , 
cisare se le persone che ha 
visto litigare quando ha udito j 
i primi spari fossero o meno i «^posi/ione, che e il messacelo 
missini. I dei provocatori. GÌ. attentato-

|iort; 
l'edificio. Secondo la prim^i 
ispezione compiuta d r v'.nih 
del fuoco subito dono lo sn^ 
gnimento dell'incendio, comun
que. è abb.ist.in/a probabile 
che il pala/./o non abbia su 
bìto alcuna leeone. 

Le in ' lagni deH*uffic:o poi. 
t'eo della questura, uit.mfo. 
procedano con d'fficn't.'j «iilì.i 
base dell'unico riomento a rli 

I lavoratori del vot.o dc'.Ia 
citta e della prov.ncia ìnizie 
ranno og^i uno sciopero di 
24 ore. nel quadro della lotta 
nazionale indetta dalla fede 
razione lavoratori chim.ci 
per protestare contro ìa rot
tura deì:e t rat tat ive per la 
t.rma de! contratto. Alle 9 
: dipendenti del settore s: 
riuniranno alla Camera de! 
lavoro, .n '..a Buonarroti 51. 
dove o stato convocato un 
a'.tivo cne vedrà '.<* pa r tec -
pazione d: »mdac.i:..i:i dello 
FULC. 

Nella citta, e nr'.'a prov.n 
< .A '.e ma«Vitran7e interessato 
a..a mob "..t-i/one od.crn* so 
no c r e a 2 m.l.i. div.se in d^ 
e ne d: s/iende p.cco.e • pie 
co'.iss.im-. 

Condannata la politica di incondizionato sostegno alla DC 

Dimissioni a catena nel PSDI di Latina: 
«il partito non ha voluto rinnovarsi» 

La decisione presa dal capogruppo socialdemocratico al Comune, da 4 mem
bri del direttivo e da 5 consiglieri di quartiere - « Anziché salvaguardare 
gli interessi delle masse si preferisce dare immunità agli esponenti corrotti » 

E' la terza volta che il provvedimento viene respinto 

Bloccata di nuovo la legge regionale 
che scioglie i patronati' scolastici 

E' stata impugnata dall'avvocatura generale dello Stato a nome del governo 
di fronte alla Corte costituzionale - La giunta ribadisce la legittimità del 
provvedimento - Inconsistenti le eccezioni sollevate dal commissario 

! di Latina. Si tratta di Gianni 
i Pugliese capogruppo socialde 

mocratieo nel consiglio comu-
; naie del capoluogo, di 4 mem-
: bri del direttivo del partito e 
j di 5 consiglieri di quartiere. 
' Ne dà notizia un comunicato 
! stampa diffuso ieri, nel quale 
1 ì dimiss.onari. tra l'altro, af 
I fermano che « l'attuale situa-

Falcidiata dag'.i scrutini una '" z\one politica, fatta di sgra 
scuola media di Passoscuro , ^ . ^ C O T n p r o m e „ , che 1a ryc 
S S w n ^ h a n d ^ a ò n a n f ra ^ r I ° °™"" ' <™ '*« i u l° e il 

• bambini nanaicappau. i ra i r , . , , , __._, . . . 
I gizzi per lo più spastici e pò- l l*r,et*aado del PSDI. e tale 

ìiomielilici, sono stati in mag- j «a non poter essere conside-
gioranza respinti. Il dtazram- i rata ralida da quanti inten-

! ma della inconcepibile misura i dono il concetto di democra 

« Pioggia » di 
bocciature 

in una media 
di Passoscuro 

Dimissioni a catena nel PSDI j vagunrdare i diritti delle mas 
.-.e lavoratrici, preferisce sai-

; selettiva e repressiva presa 
'. dagli insegnanti, è il seguen

te: in terza media, su 11 
alunni. 5 non sono stati am
messi; in seconda su 16 ra
gazzi. sette sono stati riman-

zia come sos'egno dei lavo
ratori e dei cittadini >. I fir
matari del documento, per
tanto. non intendono p'ù «aval
lare > la politica dcl PSDI 
poiché « tale partito non solo 

! dati e uno bocciato; in prima j a livello locale ma notoria 
infine, su 22 studenti, quat
tro sono stati resp.nti e quat
tro rimandati a settembre. 

mente a livello nazionale non 
reaae più il ruolo di partiìo 

I popolare; poiché, anziché sal

vaguardare l'immunità di al 
cuni dei suoi esponenti impli 
coti in scandali di proporzioni 
colossali riproponendone addi 
riltura la candidatura ». Que
sta linea di condotta del par 
tito socialdemocratico, prose 
gue il comunicato, basterebbe 
da sola a condannare moral 
mente tutta l'organizzazione 
del partito e a qualificare la 
sua collocazione politica. As 
s.eme ai 10 esponenti sembra 
-.ia uscito dal PSDI un grup 
pò consistente di iscritti. An
che questa notizia è contenu 
ta nel comunicato. 

Gianna Pugliese, inoltre, ha 
inviato una lettera a Saragat. 
In essa motiva la decisione di 
uscire dal PSDI in base alla 
convinzione che dal congresso 
di Firenze siano « scaturite 
parole e non una diversa fi
sionomia di rinnovamento per 
il partito ». 

Bloccata ancora una volta 
la legge regionale per io 
scioglimento dei patronati 
scolastici che affida l'assi
stenza diret tamente ai Comu
n i La legge, che era s ta ta ap
provata ne.l'aprile scorso da 
tutt i ì partiti dell'arco costi
tuzionale. è stata impugnata 
di fronte alla Corte Cost.tu-
ziona'.e dall'avvocato genera
le dello swto. che ha agito 
a nome del governo 

Il provvedimento, che liqui
dava finalmente i carrozzo
ni clienteiari dei patronati e 
dei loro consorzi provinciali. 
trasfendone i beni e le com 
petenze nel campo dell'assi
stenza scolastica e del dirit
to alio studio a) Comuni, è 
s ta ta votata per la prima 
volta dal consìglio regionale 
nell'ottobre 1975. La legge pe
rò venne rinviata dal com
missario di governo all'assem
blea. che la modificò e la ap
provò nuovamente nella sedu
ta del 28 nvuzo 1915. Il prov
vedimento fu bloccato di nuo

vo da! comir.isjar.o clu- '.a r. 
consegno a.'.a Rez.one con ia 
r.ch.esta di aitre mod.f.che. 
mentre il cons.glio CTA già 
prat icamente sciolto Ad un 
anno di distanza, ù 30 aprile 
del 1976. tutt i . grupp. pol.t:-
c . e-sc'.us. • m-ssini. hanno 
approvato lo .stesf-o testo dt\-
'.a leeze varata ne! rr..»rzo 
"75. po.ch^ non hanno r.tenu 
to val.de le eccezion, solleva 
te dal commissar.o d. zo-
verno. 

Il presidente delia giunta. 
compagno Maur.zio Ferrara, 
nell' informare r Assemblea 
della notifica de;i'avvocatura_ 
generale deilo Stato, ha chie
s to il parere delia com mis
sione consiliare cultura e 
istruzione in modo da poter 
difendere, di fronte ella cor
te, ia p.ena legittimità del 
provvedimento preso, di farlo 
ent rare finalmente in attua
zione. 

In un comunicato emerso 
da.'.a g.unta. si afferma, co 
munque. che. in attei>n del 

parere de.ia comrr.^-iior.c. 
" non si possono condnidere 
: motivi dcl ricorso aoiernait-
io. perche in materia di as
sistenza scolastica esiste una 
delega agli organi rcQtonah 
che risale al 1972. e anrhe 
perche i drcreti *UQ1I organi 
collegiali di goi erno de'la 
scuola, completano il trasferì-
m>-nto alla Regione delle aiti 
t'ta integrative scolastiche. 
(he. con l'assistenza, erano 
porte delle competenze dei 
patronati ». 

" I pitronnti — continua il 
eomun.cato — risultano dun
que uno strumento superfluo. 
e del resto, nella sostanza già 
da prima avevano rivelato la 
loro inefficienza. E' difficile 
quindi comprendere quali sia
no le ragioni reali dell'insi
stente opposizione governati
va, che lede la possibilità di 
intervento nel campo del di
ritto allo studio proprie dell* 
Regioni, degli enti locali e de
gli organi di autogoverno Mi
la scuola ». 

•. » j * m - * * 
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